
Azione Cattolica di Viterbo

In collaborazione con l’Associazione di Promozione Sociale “Etruria In” offre servizi di guida turistica e 
altri servizi necessari all’accoglienza del gruppo, in particolare può consigliare ed aiutare ad organizzare al 
meglio il soggiorno (da uno a più giorni) nella nostra terra. Oltre ai luoghi sopra consigliati, tutta la Tuscia 
offre molti siti di particolare interesse turistico.
Per il soggiorno segue un elenco delle strutture consigliate e convenzionate:

Residenza Nazareth delle Piccole Suore della Sacra 
Famiglia: situata nel Quartiere Medievale di San Pel-
legrino a Viterbo, ha ampi spazi interni e un parco 
privato per  passeggiare e rilassarsi. Le camere per un 
totale di 67 posti letto, sono molto tranquille e silen-
ziose e tutte con bagni interni, hanno un arredamen-
to nuovo, sobrio e funzionale. Wi fi gratuito.
Tel. 0761321525; fax: 0761332077 - www.ospitiamo-
concuore.it/casa-per-ferie-residenza-nazareth/
 
Convento Cappuccini “Casa San Paolo” a 
Viterbo. Casa per Ferie, per un totale di 30 posti 
letto. Offre una cappella, un giardino, una terrazza 
e camere arredate con semplicità e dotate di 
connessione WiFi gratuita. Le camere sono complete 
di un bagno privato con doccia e set di cortesia. 
Possibilità di pernotto anche in autogestione. 
www.ospitalitareligiosa.it/strutture/ad/convento-
cappuccini-casa-san-paolo,1837 - Tel. 3475900953

La dimora di Vitorchiano: 125 posti letto in camere 
singole, doppie e triple con bagno, tv e connessione 
internet. Possibili pensione completa, mezza pensione e 
parziale autogestione. È disponibile un’aula magna da 
200 posti per congressi ed incontri. All’interno è presente 
una Cappella per incontri spirituali. Tel 0761370032 
www.ladimoradivitorchianohotel.com

Il Fiorile B&B è un Bed and Breakfast Agriturismo 
nella campagna di Vitorchiano a pochi minuti da 
Viterbo, dispone di 27 posti letto in 11 camere 
(singole, doppie, triple) tutte dotate di connessione Wi-
Fi e TV-LCD. Il Fiorile è circondato da un giardino 
con piscina. L’intera struttura può essere data anche 
ad uso esclusivo per soggiorni in autogestione.
Tel. 3922352447  - www.ilfiorileagriturismo.com

Il Convento di Celleno (tra Viterbo e Civita di Ba-
gnoregio), complesso del 1610, è attrezzato per ospita-
re 50 persone in camere singole, doppie o triple. Attor-
no la struttura giardini, orti, un parco di lecci e, adibita 
a luogo sacro di preghiera, un’antica abside romanica. 
Due capienti sale per lavori di gruppo. WiFi gratuita.
Servizio pensione completa, mezza pensione o came-
ra/colazione. Tel. 0761-912439 - Cel. 3805855552 
www.conventocelleno.it 

Casa Francescana “Raggio di Sole” a Montefiascone 
(Viterbo) immerso nel verde, con una splendida vista sul 
lago di Bolsena. La struttura si presta in particolare ad 
accogliere gruppi giovanili. 90 posti letto (con tutte le 
tipologie di sistemazione), 2 saloni, 2 cucine attrezzate, 
salette per riunioni. Pernottamento, Autogestione, Parziale 
autogestione. Cel. 3475900953 www.ospitalitareligiosa.it/
strutture/ad/casa-francescana-raggio-di-sole,1806

Abbazia di San Giusto a Tuscania. In un luogo 
affascinante e ricco di storia offre ospitalità a famiglie 
in appartamenti restaurati nei luoghi dell’antica 
abbazia e ospitalità a gruppi in camerata da 30/40 
posti circa. Servizio B&B / mezza pensione da 
concordare a seconda delle esigenze del gruppo.
www.abbaziadisangiusto.com - Tel  3402392820

Azienda Agrituristica Biologica Podere La Branda 
nelle campagne di Vetralla, 6 appartamenti ed 1 
stanza doppia, indipendenti e dotati di ogni comfort,  
per un totale di 35/37 posti letto, piscina  immersa 
nel verde e con vista sull’oliveto. Possibilità di mezza 
pensione e pensione completa. www.poderelabranda.it
Tel: 0761477174 - Cel.3294284226

Suore del Preziosissimo Sangue. Nel quartiere 
Cappuccini di Viterbo, a ridosso del centro storico. 
La struttura ha a disposizione 20 posti letto.
Trattamento B&B per piccoli gruppi. Ospitalità nei 
mesi da marzo a ottobre. Tel. 0761344703
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ti invita e accoglie nella città di

“Nel lontano 1867 in una notte di preghiera
nella Chiesa di Santa Rosa a Viterbo
spuntò dal cuore di Mario Fani
il primo fra i rami che oggi 
potrebbero meglio chiamarsi
la prima radice del robusto tronco 
dell’Azione Cattolica unitaria”.  
(Pio XII)

Mario Fani

15 °
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Il conte Mario Fani (Viterbo 1845 – Livorno 1869) poco più che 
ventenne, nel Santuario di Santa Rosa di Viterbo, dopo una notte 
di intensa preghiera, ebbe l’intuizione di una associazione fra i gio-
vani cattolici, quella che presto sarebbe diventata la Società della 
Gioventù Cattolica Italiana (fondata con Giovanni Acquaderni a 
Bologna nel 1868), l’embrione dell’Azione Cattolica Italiana. 
Mario Fani fondò, sul finire del 1867, il “Circolo S. Rosa”, di cui 
fu presidente e che sarebbe stato il primo ad essere aggregato alla 
SGCI. Il motto che sosteneva il loro impegno, “preghiera, azione, 
sacrificio”, racchiudeva il programma cui si ispiravano: la devozio-
ne alla Santa Sede, lo studio della religione, la testimonianza di una 
vita cristiana, l’esercizio della carità. 

•	Visita di Viterbo nota come “città dei Papi” (per la stabile 
presenza dei pontefici nella seconda metà del Duecento), custo-
disce un centro storico ben conservato, fontane e antiche chiese, 
palazzi d’epoca, piazzette e vicoli pittoreschi. Si propone il pel-
legrinaggio verso il santuario di Santa Rosa, dove è conservato e 
visibile il corpo incorrotto della santa, dopo oltre 750 anni dalla 
sua morte. Santa Rosa è patrona di Viterbo. Nello stesso san-
tuario sono stati traslati nel 1952 i resti mortali di Mario Fani. 

•	Nel Santuario di Santa Rosa è possibile trattenersi per la 
preghiera, per la santa messa e per momenti di convivialità. 
Nei pressi del santuario è accessibile anche la modesta casa 
della santa (sec. XIII). Viterbo è la città del tradizionale 
Trasporto della Macchina di Santa Rosa, riconosciuto 
patrimonio Unesco, che si svolge ogni anno il 3 settembre. 

•	La festa di Santa Rosa è un appuntamento particolarmente 
sentito per i viterbesi: il 2 settembre si svolge il corteo 
storico con il cuore della santa portato in processione, il 3 
il trasporto della Macchina e il 4 la memoria liturgica con 
funzioni religiose al Santuario e fiera per tutta la città 

•	Visita della Basilica della Madonna della Quercia. 
Tra il Cinquecento e l’Ottocento fu tra i santuari mariani più 
importanti dello Stato Pontificio. Diciannove papi si fermarono 
in preghiera di fronte all’immagine dipinta su tegola della 
Madonna con il Bambino, conservata nello splendido altare 
in marmo bianco. Pregevole il soffito ricoperto d’oro zecchino 
(il primo giunto dall’America e donato da Carlo V al papa 
Paolo III che lo destinò alla Madonna della Quercia). 

•	Visita di Tuscania la cittadina di origini etrusche conserva 
nel suo centro storico moltissime chiese tra cui spiccano San 
Pietro e Santa Maria Maggiore, gioielli del romanico del centro 
Italia. I conti Fani, avi di Mario, erano tra le antiche famiglie 
della nobiltà di Tuscania e, durante un passeggiata nel centro 
storico, si può ancora vedere la facciata del bel Palazzo Fani.

•	Visita di Vitorchiano tra i borghi in pietra più belli d’Italia. 
Qui si fermò durante il suo esilio nel dicembre del 1250 Santa 
Rosa e sembra che qui Rosa abbia compiuto alcuni miracoli. 
È ancora possibile vedere l’esterno dell’abitazione che - 
secondo la tradizione orale - la ospitò in quei giorni di esilio.

•	Visita di Civita di Bagnoregio terra natia di San 
Bonaventura, dottore serafico e biografo di San Francesco 
d’Assisi (patrono dell’Azione Cattolica).
Civita di Bagnoregio, caratteristico borgo arroccato su una 
rupe d’argilla e tufo, è uno dei siti più visitati del nostro 
territorio: si può raggiungere solo con un ponte pedonale 
che si affaccia sull’affascinante Valle dei Calanchi, un 
paesaggio unico e fiabesco. Nel Duomo della vicina 
Bagnoregio è conservata l’unica reliquia rimasta al mondo 
di San Bonaventura. 

L’Azione Cattolica di Viterbo
propone un cammino di conoscenza dei luoghi di Mario Fani:
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